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CMXXV SEDUTA 

MARTEDÌ 27 GENNAIO 1953 

Presidenza del Presidente PARATORE 

I N D I C E 

Commissione parlamentare consultiva (Varia­
zione nella composizione) Pag. 38334 

Commissioni permanenti (Variazione nella com­
posizione) 38334 

Congedi 38333 

Disegni di legge: 
(Trasmissione) 38333 

(Presentazione) : 
RUBINACCI, Ministro del lavoro e della pre­

videnza sociale 38334 

Interpellanza (Annunzio) 38359 

Interrogazioni (Annunzio) 38359 

Per lo svolgimento di una interrogazione: 
FRANZA 38301 
LUCTFEEDI, Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio 38361 

Proposta di legge (Presentazione) 38334 

Proposta di legge: « Incompatibilità parlamen­
tari » (2318) (Di iniziativa dei deputati Pe-
trone, Bellavista, VigorelU ed altri) (Approvata 
dalla Camera dei deputati) (Discussione) : 

DE LUCA 38335 
STURZO 38342 
CARISTIA 38346 
LUCIFERO 38352 
DONATI 38354 

Relazioni (Presentazione) 38334 

Sull'ordine dei lavori: 
GRISOLIA Pag. 3*340 
TUPINI 38341 
TERRACINI 38341 
PRESIDENTE 38341 

La seduta è aperta alle ore 16. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let­
tura del processo verbale della seduta prece­
dente, che è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori : Gonzales per giorni 8, e Silvestrini 
per giorni 4. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono concessi. 

Trasmissione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro della pubblica istruzione ha tra­
smesso i seguenti disegni di legge : 

« Istituzione della Facoltà di .scienze mate­
matiche, fisiche e naturali presso l'Università 
degli studi di Sassari, limitatamente al Corso 
di laurea in scienze biologiche » (2783) ; 
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« Libera inclusione di nuovi insegnamenti 
complementari tra quelli previsti dalle tabelle 
annesse al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1652, e successive modificazioni » (2784) ; 

« Istituzione di nuovi posti di professore di 
ruolo in alcune Università » (2786). 

Per quest'ultimo disegno di legge il Mini­
stro proponente ha chiesto che sia adottata la 
procedura di urgenza. 

Pongo ai voti tale richiesta. Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Questi disegni di legge saranno stampati, 
distribuiti e assegnati alla Commissione com­
petente. 

Presentazione di proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che l'onorevole 
Merlin Angelina ha presentato la seguente 
proposta di legge : 

« Disposizioni relative alle generalità e ad 
accertamenti e norme amministrative » (2785). 

Questa proposta di legge sarà stampata, di­
stribuita e assegnata alla Commissione com­
petente. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che i senatori 
Spallino e Picchiotti hanno presentato, rispet­
tivamente a nome della maggioranza e della 
minoranza della 2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), le re­
lazioni sul disegno di legge : 

« Proroga delle disposizioni penali per il 
controllo delle armi » (2689). 

Queste relazioni saranno stampate e distri­
buite ed il relativo disegno di legge sarà iscrit­
to all'ordine del giorno di una delle prossime 
sedute. 

Variazione nella composizione 
di Commissioni permanenti. 

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta 
del Gruppo parlamentare Democratico cristia­
no, sono stati effettuati i seguenti spostamenti 

nella composizione delle Commissioni perma­
nenti ; 

il senatore Vaccaro cessa di appartenere 
alla 7a Commissione permanente (Lavori pub­
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e 
marina mercantile); 

il senatore Borromeo entra a far parte 
della 7d Commissione permanente (Lavori pub­
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e 
marina mercantile), in sostituzione del mini­
stro Cappa. 

Variazione nella composizione 
di Commissione parlamentare consultiva. 

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato 
il senatore Rizzo Giambattista a far parte 
della Commissione parlamentare consultiva per 
la formazione del testo unico delle leggi sulle 
tasse di concessioni governative in sostituzione 
del senatore Ruini, dimissionario. 

Presentazione di disegno di legge. 

RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Ho l'onore di presentare al 
Senato il seguente disegno di legge : 

« Aumento della misura degli assegni fami­
liari nei confronti dei lavoratori dell'agricol­
tura •>. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale del­
la presentazione del predetto disegno di legge, 
che sarà stampato, distribuito e assegnato al­
la Commissione competente. 

Discussione della proposta di legge di iniziativa 
dei deputati Petrone, Bellavista, Vigoreiii ed 
altris « Incompatibilità parlamentari » (2318) 
(Approvata dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge, di inizia­
tiva dei deputati Petrone, Bellavista, Vigo-
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relli ed altri : « Incompatibilità parlamentari », 
già approvata dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
È iscritto a parlare il senatore De Luca, il 

quale, nel corso del suo intervento, svolgerà 
anche l'ordine del giorno da lui presentato. 
Se ne dia lettura. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria : 

« Il Senato, considerato che la molteplicità e 
complessità progredienti delle funzioni dello 
Stato moderno non consentono più ai parla­
mentari, e meno lo consentiranno per l'avve­
nire, di ricoprire cariche, esercitare profes­
sioni, attendere ad uffici od impieghi, remune­
rati o meno, in quanto ogni loro attività deve 
ritenersi assorbita dall'assiduo, consapevole 
esercizio dell'alto mandato loro affidato dai 
popolo ; 

considerato che la collettività esige, a 
buon diritto, che i suoi eletti non abbiano ad 
esplicare attivi rà che possano, comunque, es­
sere od apparire in contrasto con gli interessi 
dello Stato e quindi soggette — almeno poten­
zialmente — al controllo del Parlamento; at­
tività che, oltre tutto, riuscirebbe assai diffi­
cile determinare in concreto, mentre, traendo 
le conseguenze dal principio di cui al comma 
precedente, ogni discriminazione verrebbe su­
perata ed assorbita dal divieto generale; 

ritenuto che il disegno di legge in discus­
sione, mentre non risolve radicalmente e com­
piutamente il problema, può suonare offesa 
così al corpo elettorale come agli eletti ; 

ritenuto che norme del genere debbano 
essere conosciute preventivamente dagli aspi­
ranti al mandato parlamentare, del quale deb­
bono essere determinati diritti, facoltà, doveri 
e limiti ; non potendosi ammettere che durante 
l'esercizio del mandato stesso venga ad essere 
vietata un'attività che si sapeva consentita e 
lecita al momento dell'elezione; 

invita il Governo a presentare con ur­
genza un disegno di legge, inteso a vietare ai 
futuri parlamentari ogni attività, professio­
nale od impiegatizia, come ogni carica od uffi­
cio, diversi dall'esercizio del mandato, con le 
opportune disposizioni accessorie e conseguen-
ziali ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore De Luca. 

DE LUCA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, qualche leggero brivido e non pochi 
capogiri mi avvertono che l'influenza sta per 
visitarmi. Dico ouesto per chiedervi venia sia 
della parola che non sarà agile, sia della ma­
teria che tratterò come potrò, sia, e più spe­
cialmente, della brevità in cui sarò costretto 
a contenere il mio intervento. 

Il problema, inutile rilevarlo, è grave, se­
no, delicato, molto delicato perchè investe la 
attività degli eletti del popolo, perchè tende a 
disciplinare appunto questa che è tra le più 
alte attività dello Stato. Pio inteso alcuni ami­
ci, forse i più logici, forse coloro che più ri­
tengono nobile ed impegnativo il mandato par­
lamentare, dire che la materia deve essere sot­
tratta ad una regolamentazione giuridica in 
quanto il senso del limite e dell'autodisciplina 
dovrebbe dire agli eletti quali sono le attività 
consentite e quali non debbono ritenersi tali. 
È giusto. In regime di democrazia, quando è 
il popolo sovrano a designare i propri rap­
presentanti scegliendoli, eleggendoli, è recare 
offesa così al corpo elettorale, come all'eletto, 
pensare che questo secondo possa avvalersi 
del mandato per porre in essere situazioni in 
contrasto con la più rigorosa moralità. Però è 
anche vero che c'è, diffusa in mezzo al popolo, 
una esigenza che per me è figlia di un senti­
mento che altamente onora noi che abbiamo 
avuto la ventura di essere designati dal po­
polo a questo alto segg:o. Il popolo vuole che 
i suoi rappresentanti siano non solo immuni 
da ogni colpa e da ogni sospetto, ma vuole 
che tutte le occasioni, tutte le tentazioni siano 
allontanate, in modo che esso possa guardare 
in piena fiducia a coloro cui ha dato il man­
dato parlamentare. 

Permettete un ricordo della mia adolescen­
za. Sostenevo gli esami di licenza liceale in 
Ancona. Salendo un giorno — visitavo i pa­
lazzi più interessanti di Ancona — lo scalone 
d'onore del Comune, in una stele al primo pia­
nerottolo vidi inciso questo motto : « Si Hhi, ru* 
tibi, non Ubi se 1 populo », 

È un monito questo che vorrei vedere inciso 
in tutti i pubblici palazzi perchè dovrebbe ser­
vire a ognuno che ricopre uffici che l'impe­
gnano verso il popolo, a ricordarsi che egli 


